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COORDINAMENTO ENTI
SERVIZIO CIVILE




LA RETE DELLA CITTA’   

(educazione e promozione culturale, sportello informativo)
Ente:  1. Assistenza e Territorio 


2. Città Visibile

3. Cotrad


4. San Saturnino
Luogo: ROMA
IL CONTESTO

La Rete Penelope (www.retepenelope.it), patrocinata dal V Dip.to del Comune di Roma, i cui Centri sono aperti al pubblico dal 2002, ha sviluppato negli anni una sempre maggiore attività, sia a livello locale/municipale, che a livello cittadino. Infatti i contatti complessivi stabiliti dai cittadini nel rivolgersi alla Rete si sono stabilizzati sui circa 4.000 annui, con una crescente tendenza delle persone a rivolgersi di nuovo ai Centri per avere ulteriori informazioni o inviando altre persone di propria conoscenza. 

Penelope 1 è passata dai 90 contatti del 2003 (il centro aprì a settembre 2003), ai  289 del 2004, ai 358 del 2005. 

Nella Rete Penelope - promossa e coordinata dall’Associazione di Imprese Sociali “Città Visibile” (www.cittavisibile.it) e da 11 cooperative sociali di Roma - lavorano complessivamente circa 40 professionisti del sociale che ogni giorno ascoltano e accolgono il cittadino per informarlo sulle risorse che il territorio mette a disposizione: assistenti sociali, educatori, psicologi, sociologi, operatori domiciliari che, all’esperienza svolta nelle proprie cooperative, uniscono un percorso formativo costante e mirato alla comunicazione sociale. 

Il Centro Informativo gestito da COTRAD Onlus (Municipio I), è nato a settembre del 2003. 

E’ denominato “Centro Informativo” con l’intento di non dare soltanto informazioni, ma di offrire ai cittadini sostegno, supporto e di favorire lo sviluppo della comunità inteso come promozione di percorsi di consapevolezza e autonomia della persona. Attualmente e’ ancora fase di elaborazione la possibilità, per il servizio, di provvedere al disbrigo di pratiche burocratiche per gli utenti della cooperativa e per tutte quelle persone che contattando direttamente il centro necessitano di tale attività. In tal modo si intende dare ai fruitori di Penelope delle risposte immediate anche da un punto di vista pratico. Si tratta di creare Rete tra i Servizi e radicamento nel Territorio nonché di promuovere ed informare la persona, attraverso newsletter interne, e creare legami attraverso l’organizzazione di attività che svolgano funzione di collante (banca del tempo, ecc.).

Per quanto riguarda lo sportello gestito dalla Coop Assistenza e Territorio (Municipio XIII), gli utenti sono in prevalenza donne, di età media superiore ai quaranta anni, inviate prevalentemente dai servizi della cooperativa. Ultimamente sono stati fatti invii anche dai servizi territoriali pubblici e privati. L’affluenza è maggiore nei giorni lunedì e mercoledì. Le persone che si rivolgono al servizio mostrano gradimento per il servizio, sia in caso di risposta immediata, che successiva, quest’ultima spesso consente di creare un rapporto più stabile con l’utente. 

Il Servizio prevede attività di back e front office all’interno delle quali è possibile realizzare gli obiettivi sopra individuati. 

Durante le attività di back office si organizza il lavoro di mappatura del territorio attraverso attività di ricerca, monitoraggio, contatto ed aggiornamento circa le strutture presenti nel territorio. Ciò può essere realizzato attraverso il contatto diretto oppure via internet. 

Le attività di front office sono dedicate al contatto diretto con gli utenti che arrivano sia su invio dei servizi territoriali pubblici o privati (di solito strutture contattate in precedenza) sia in modo autonomo. 

Il Centro Informativo Penelope II della Cooperativa Sociale San Saturnino (Municipio II) ha iniziato la sua attività nel giugno del 2002. Il lavoro degli operatori di Penelope II è orientato all’ascolto, all’analisi e alla decodifica della domanda con l’obiettivo di offrire al cittadino informazioni accuratamente selezionate in grado di fornirgli indicazioni sulle diverse risorse del variegato panorama delle realtà informali territoriali e sui criteri di accesso e l’iter procedurale per usufruire di specifici servizi pubblici. Dall’analisi dei dati a disposizione, rilevati dal 2003 ad oggi, si evidenzia una crescente percentuale di utenti stranieri; in particolare risulta maggiormente significativa l’affluenza di donne. Il servizio ha realizzato dunque un lavoro di rete anche con i servizi rivolti agli immigrati informando ed accompagnando così le persone ad usufruire dei servizi rispondenti ai loro bisogni.

Una delle nuove esigenze emergenti è quella di creare dei nuovi e stabili momenti di incontro nel territorio municipale, fortificando le attività ideate da Penelope Itinerante. 
IL PROGETTO

OBIETTIVI GENERALI

· Attivare il protagonismo dell’utente, attraverso la conoscenza e la consapevolezza dei suoi diritti. 
· Promuovere e supportare le persone.

· Sviluppo della comunità inteso come promozione di percorsi di consapevolezza e autonomia del cittadino. 

· Promuovere le attività di rete e di supporto al fine di migliorare la mappatura territoriale (conoscenza dei servizi), arricchire le informazioni su eventi e opportunità territoriali, divulgare tali opportunità presso quei cittadini e quelle realtà che hanno maggiori difficoltà di accesso all’informazione.

· Far incontrare la domanda e l’offerta dei servizi nel Territorio.

COMPITI DEI VOLONTARI

I volontari del servizio civile verranno impegnati in attività che riguardano i diversi aspetti del servizio e quindi verranno accompagnati tanto nell’attività di front office e di promozione del servizio sul territorio tanto nelle attività di back office, reperimento, organizzazione e inserimento dei dati e delle informazioni. In tutte le attività saranno supportati da operatori professionali, ma in particolare nell’attività di promozione del servizio sul territorio potranno dare un importante contributo per accorciare ulteriormente le distanze tra gli sportelli e i cittadini, in particolare in relazione alle fasce giovanili. Insieme ai volontari verranno infatti pensate delle forme di promozione degli sportelli Penelope presso i giovani nel quartiere, pensando a visite guidate delle scuole superiori o contatti con le realtà di aggregazione giovanili sul territorio. In particolare per i due volontari che saranno destinati nella sede operativa del coordinamento dell’intera rete Penelope E’ prevista la partecipazione ad attività di elaborazione e ricerca sui dati dell’utenza, la partecipazione all’organizzazione di eventi di Comunicazione sociale e un lavoro di interfaccia non solo con gli sportelli territoriali di Penelope ma con le altre realtà che si occupano di comunicazione sociale e segretariato sociale e con il V Dipartimento del Comune di Roma. Ovviamente tutte queste attività avverranno in costante affiancamento con gli operatori del coordinamento.

N. VOLONTARI RICHIESTI

11 volontari
SEDE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

	COOP. SOCIALE COTRAD
	ROMA
	Via Urbana 19
	Vol. n. 4

	COOP. SOC. “Assistenza e Territorio”
	Roma
	Via dei Fabbri Navali 16
	Vol. n. 1

	ASS. CITTÀ VISIBILE ONLUS
	Roma
	Via dell’Amba Aradam 20
	Vol. n. 4

	COOP. SOCIALE SAN SATURNINO
	ROMA
	v.le Regina Margherita 157 
	Vol. n. 2


MODALITA’

Le ore di servizio settimanali: 30

I giorni di servizio settimanali: 5
DOVE PRESENTARE LE DOMANDE:

Cesc Project, via Cariati 12 –00178 ROMA TEL 0671280300

Per informazioni:

Segreteria CESC – PROJECT – Via Cariati, 12 – 00178 Roma tel. 06. 71280300 fax. 06 23328704 


e-mail: segreteria@cescproject.org – sito web: www.cescproject.org


